
 

PATTO DI CORRESPONSABILITA’  

Art. 3 D.P.R. 235/2007 

  Scuola e famiglia, in coerenza con la loro missione formativa, non devono limitarsi a collaborare, ma 

devono condividere pienamente i valori concernenti la convivenza civile e democratica, impegnandosi in 

un’alleanza educativa che sia di supporto costante agli interventi educativi e didattici dell’istituzione 

scolastica. La sottoscrizione congiunta, da parte del Dirigente Scolastico e dei genitori, sottolinea 

simbolicamente le responsabilità che scuola e famiglia si assumono, ciascuna nel rispetto del proprio 

specifico ruolo istituzionale e sociale. 

La scuola si impegna a: 

 promuovere una formazione culturale e civile pluralistica nel rispetto dell'identità di ciascuno 

studente; 

 proporre un’offerta formativa attenta ai bisogni di studenti, famiglie e territorio; 

 offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, garantendo un servizio 

didattico di qualità in un ambiente educativo sereno e sicuro; 

 favorire il processo di formazione di ciascun alunno, nel rispetto dei suoi ritmi e tempi di 

apprendimento; 

 offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, al fine di favorire il 

successo formativo e combattere la dispersione scolastica; 

 favorire la piena integrazione degli studenti diversamente abili; 

 promuovere iniziative di accoglienza e integrazione degli studenti stranieri; 

 informare con regolarità le famiglie riguardo alla situazione scolastica dei figli, in merito alla 

frequenza, ai risultati conseguiti, alle difficoltà emerse, ai progressi registrati nelle varie discipline 

ove presenti, agli aspetti inerenti il comportamento; 

 integrare il Regolamento d’Istituto con le vigenti norme di prevenzione dei fenomeni di bullismo e 

cyberbullismo; 

 garantire la massima trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni, mantenendo un costante 

rapporto con le famiglie nel rispetto della privacy, attraverso la calendarizzazione degli incontri 



scuola–famiglia, la disponibilità dei docenti a colloqui individuali, l’utilizzo del sito web e della posta 

elettronica. 

 Gli insegnanti si impegnano, nei confronti degli alunni,  a: 

  fornire interventi didattici ed educativi qualificati; 

 impostare un dialogo costruttivo con i genitori, instaurando rapporti corretti nel rispetto dei ruoli; 

 favorire la creazione di un ambiente educativo sereno e rassicurante che agevoli il processo di 

formazione di ciascuno; 

 attuare interventi il più possibile personalizzati  cercando di rispettare tempi e ritmi di 

apprendimento di ciascuno; 

 coinvolgere gli alunni in modo attivo, stimolando l’interesse, la curiosità, la progettualità, la 

collaborazione in equipe, cosicché vivano il processo di apprendimento con motivazione; 

 valorizzare l’apporto personale e le esperienze, anche extrascolastiche di ciascun alunno ai fini della 

personalizzazione dei percorsi educativi; 

 dichiarare, motivare e documentare le proposte formative per rendere l’alunno consapevole degli 

obiettivi e dei percorsi operativi; 

  incoraggiare l’ordine, la puntualità, il rispetto delle regole e delle scadenze; 

  abituare ad una corretta gestione del proprio tempo, per rendere più proficuo il lavoro sia in classe 

che a casa; 

  favorire processi di autonomia, di autoregolazione e di responsabilità degli alunni; 

  far acquisire una graduale consapevolezza delle proprie capacità per affrontare, con sicurezza, i    

 nuovi apprendimenti; 

 assumere un atteggiamento educativo coerente con quanto collegialmente stabilito; 

 garantire la massima trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni nel rispetto della privacy; 

 educare al rispetto dell’identità individuale, delle diversità, in particolare quelle etniche, 

linguistiche, culturali e religiose.; 

 implementare le attività scolastiche che favoriscano la socializzazione come importante azione 

strategica finalizzata alla prevenzione e al contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo. 

La famiglia, per una proficua collaborazione scuola-famiglia, si impegna a: 

 far frequentare regolarmente le lezioni ai propri figli osservando l’orario scolastico e giustificando 

tempestivamente gli eventuali ritardi e assenze; 

 prendere visione del Regolamento di Istituto; 

 partecipare alla vita della scuola, conoscerne e sostenerne l’azione educativa;  

 fungere da supporto all’osservanza dei Regolamenti di Istituto, necessaria per assicurare un sereno 

svolgimento delle attività; 



 impostare un dialogo costruttivo con i docenti e il dirigente, instaurando rapporti corretti nel 

rispetto dei ruoli; 

 collaborare affinché a casa l’alunno trovi atteggiamenti educativi coerenti con quanto proposto 

dalla scuola; 

  incoraggiare e sostenere gli sforzi ed il lavoro scolastico dei figli chiedendo un impegno continuo e 

proficuo; 

 prendere visione periodicamente della produzione scolastica e delle comunicazioni scuola/famiglia; 

  favorire nei figli la fiducia nelle proprie possibilità e infondere atteggiamenti di apertura nei 

confronti della scuola; 

 rendere autonomo l’alunno nella gestione delle attività e del materiale scolastico; 

 assicurare una puntuale e regolare frequenza dei figli rispettando gli orari di ingresso e di uscita, 

limitando le uscite anticipate e gli ingressi posticipati a casi eccezionali; 

 comunicare alla Scuola eventuali problematiche che potrebbero derivare da situazioni di disagio 

familiare e/o scolastico; 

 adottare uno stile di vita rispettoso delle regole di civile convivenza e della dignità e dell’integrità 

delle persone, nel riconoscimento delle differenze di genere, cultura e religione, che orienti i 

bambini verso comportamenti socialmente accettabili e condivisibili.  

 I signori…………………………………………………………………………………………….genitori/tutori dell’alunno/a 

………………………………………………………………………….. della classe………………sez.…………… del 

Plesso………………………………………..……………………  

DICHIARANO DI 

 essere a conoscenza che la responsabilità del genitore (art. 2048, primo comma, c.c.) e quella del 

“precettore” (art. 2048, secondo comma c.c.) per il fatto commesso da un minore affidato alla 

vigilanza di questo ultimo, non sono tra loro alternative bensì concorrenti , giacché l’affidamento 

del minore alla custodia di terzi, se solleva il genitore dalla presunzione di “culpa in vigilando”, non 

lo solleva da quella di “culpa in educando”, rimanendo comunque i genitori tenuti a dimostrare, 

per liberarsi da responsabilità per il fatto compiuto dal minore pur quando si trovi sotto la vigilanza 

di terzi, di avere impartito al minore stesso un’educazione adeguata a prevenire comportamenti 

illeciti (Cass. Sez III, 21.9.2000, n. 12501; 26.11.1998, n. 11984);  

  aver letto il presente patto  e di essere consapevoli delle regole che disciplinano il funzionamento 

dell’Istituzione scolastica “Vittorio Veneto”;   

  accettare e condividere il presente patto  ed impegnarsi a rispettarlo e a farlo rispettare.  

 

Il Dirigente Scolastico                                                                                                     I genitori 

_______________________                                                                          _______________________ 

                                                                                                                             ________________________ 


